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Prot. n. 4075/C14    Breganze, 22/07/2016 
 
CUP: H96J15001760007  
CIG: ZE31A74CBE 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e 

la Contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 
maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al governo per il conferimento 
di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e 
ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento di esecuzione del Codice dei Contratti Pubblici (D.P.R. 5 ottobre 
2010, n. 207); 

VISTO  D.I. 1 febbraio 2001, n. 44, concernente “regolamento concernente le Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche”; 

VISTO gli artt. 32 comma 2 lettera a) -  36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 
50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

NELLE MORE dell’emanazione degli atti attuativi dell’A.N.A.C. 
VISTI i Regolamenti (UE) N. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi strutturali e 

di investimento europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale /FESR); 

VISTO  D.I. 1 febbraio 2001, n. 44, concernente “regolamento concernente le Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche”; 

VISTI i seguenti Regolamenti (UE) N. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi 
strutturali e di investimento europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale /FESR) e il regolamento (UE) n. 1304/2013 
relativo al Fondo Sociale Europeo; 

VISTO il PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “per la scuola 
competenze e ambienti per l’apprendimento” approvato con Decisione C (2014) n. 
9952 del 17 dicembre 2014 dalla Commissione Europea; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto 41 del 03/11/2015 con la quale è stato approvato 
il POF per l’anno scolastico corrente; 
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VISTA la nota MIUR AOODGEFID/5886 del 30/03/2016 con la quale la Direzione Generale 

per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per 
l’istruzione e per l’innovazione digitale – Uff.IV del MIUR ha comunicato che è stato 
autorizzato il progetto “Aumentiamo gli orizzonti” proposto da questa Istituzione 
Scolastica, per un importo complessivo di € 22.000,00; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto 51 del 09/12/2015 di approvazione del 
Programma Annuale Esercizio Finanziario corrente; 

VISTA  la legge 28/12/2015, n° 208 (Legge di stabilità per il 2016) art. 1, comma 512;  
VERIFICATA ai sensi del D.L. n.52/2012 e della legge n.228/2012 di stabilità 2013, l’impossibilità 

di acquisire la fornitura “de qua” tramite l’adesione ad una Convenzione-quadro 
Consip (prot.4072/C14 del 22/07/2016).  

VERIFICATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 , il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, mette a disposizione delle Stazioni Appaltanti il 
Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni; 

RITENUTO  adeguato esperire la procedura mediante richiesta di offerta (RdO), con criterio di 
aggiudicazione al minor prezzo, ai sensi del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, art. 95 
(Criteri di aggiudicazione dell’appalto), c. 4,  diretta all’acquisizione di forniture di 
importo inferiore alla soglia di cui all’art. 35 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. 

 
DETERMINA 

 

Art. 1 

Che tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 

 

Art. 2 

di deliberare l’avvio della procedura per richiesta di offerta (RDO)  per acquisizione di beni della 
fornitura relativa alla realizzazione di ambienti digitali e segnatamente: un microscopio, un server, 
mini pc client, un pacchetto licenze per server e pc client, monitor LED WIDE, tastiere e mouse 
ottici, uno switch 10/100/1000 da 24 porte, un gruppo di continuità, notebook I3 e I5, una document 
camera e LIM con videoproiettore a focale ultracorta, nell’ambito del progetto FESR “Aumentiamo 
gli orizzonti”, prevista e normata dall’art.3, c.2, lett. a), del D.lgs. n.50 del 18 aprile 2016, da attuare 
nel pieno rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, e correttezza, libera 
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, di pubblicità nonché nel rispetto 
del principio di rotazione e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle 
microimprese, piccole e medie imprese. 
Saranno selezionate ed invitate alla gara 5 imprese tra quelle che hanno manifestato l’interesse a 
partecipare alla procedura di gara, abilitate sul MEPA, in possesso dei prodotti caratterizzanti il 
progetto oggetto dell'affidamento e, se in numero ancora eccessivo,  selezionate tra quelle che 
maggiormente rispondono alle caratteristiche di semplificazione ed implementazione dell'accesso 
delle micro, piccole e medie imprese, tenendo anche in considerazione gli aspetti della territorialità 
e della filiera corta, ai sensi dell'art. 1 let. d della legge n.11/2016. 
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Art. 3 

L’importo complessivo oggetto della spesa per l’acquisizione della fornitura, di cui all’art.1 è 
stabilito in € 17.322,73 (diciassettemilatrecentoventidue/73)  IVA al 22% esclusa  pari ad  
€ 21.133,73 (ventunomilacentotrentatre/73) IVA incl usa .  
Qualora nel corso dell’esecuzione del contratto occorra un aumento delle prestazioni di cui trattasi 
entro i limiti del quinto del corrispettivo aggiudicato, l’esecutore del contratto espressamente 
accetta di adeguare la fornitura oggetto del presente contratto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 
311 del D.P.R. 20/10. 
Si richiede alla ditta concorrente di fornire la relativa formazione senza ulteriori costi aggiuntivi 
rispetto a quelli previsti per le forniture. 
Tutti i servizi richiesti devono essere disponibili gratuitamente per almeno con 3 anni dalla data di 
positivo collaudo. 
 

Art. 4 
Il criterio di scelta del contraente è quello del “minor prezzo” rispetto a quello posto a base di gara, 
ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. c) del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016.  
 

Art. 5 
La fornitura richiesta dovrà essere realizzata entro 30 giorni lavorativi decorrenti dalla data di 
stipula del contratto con l’aggiudicatario.  
 

Art. 6   
Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e dell’art. 5 della legge 241/1990, viene 
nominato Responsabile del procedimento il Dirigente Scolastico Parolin Margherita. 
 
          

 
 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                      Parolin Margherita 
      

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
                 dell’art. 3, comma 2 del D.L. Lgs. 39/93 

 


